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Carissimi tutti,

il mese di dicembre, appena terminato, è stato un
tempo di grazia eccezionale per i due eventi che
abbiamo celebrato: l’apertura del Giubileo della
Misericordia e la Solennità del Natale.

Il Giubileo della Misericordia
Papa Francesco continua a stupirci. Con grande

coraggio, nonostante le situazioni di tensione che agitano
la società, l’8 dicembre ha aperto il Giubileo. Nella nostra
diocesi lo abbiamo aperto domenica 13 dicembre. 

E così è iniziato questo anno che per tutti noi è
una grande opportunità. Opportunità di ricevere e
donare perdono, opportunità di tendere la mano a chi
ci è indifferente, opportunità di abbattere i muri del
nostro cuore. Il Giubileo sottolinea la tenerezza di
Dio nei nostri confronti, è dono di riconciliazione e di
speranza, è la manifestazione dello straordinario
amore che il Padre ha per noi, suoi figli. 

Credo che nessuno di noi debba sottovalutare
questo periodo di grazia.

Perché il ricordo del Giubileo duri tutto l’anno,
abbiamo pensato di organizzare i “Sabato della
Misericordia”: si tratta dei pomeriggi di ogni secondo
sabato del mese, durante i quali saremo invitati a tra-
scorrere del tempo davanti al Signore per ascoltare la
sua parola, riflettere sulle opere di misericordia, rice-
vere il suo perdono e celebrare l’Eucaristia. Potete
trovare più avanti nella Rivista il programma di tutti i
sabato della Misericordia. Buon Giubileo!

Il Natale
Mi piace il Natale perché rappresenta la grandio-

sa rivincita del cuore sulla ragione, del silenzio sulle
chiacchiere, della meditazione sul dinamismo freneti-
co della nostra vita, della povertà sulla ricchezza mate-
riale. Mi piace il Natale perché il corpo di quel
Bambino che giace nella mangiatoia ha il potere di
portare luce e dissolvere le tenebre, ha la capacità di
recare amore e dissipare l’odio, ha la forza di rialzare
i poveri e i piccoli e di piegare la durezza dei potenti.

Io amo il Natale, come penso sia per voi, perché
viene a donarci gioia, speranza e pace. Come riassu-
me bene la scritta sopra il nostro presepe: “Il Dio
della misericordia è in mezzo a noi”.

Di conseguenza, di questa ricorrenza mi piace
tanto il presepio per il messaggio di povertà e sobrietà

che ci porta. Mi piace quel messaggio augurale degli
angeli ai pastori che accompagna questo evento e che
riecheggia per tutti noi la notte di Natale: «Oggi è nato
per voi un salvatore, che è Cristo Signore». Inaudito e
sorprendente è questo annuncio racchiuso in quell’av-
verbio: oggi, perché in esso scorre una forza così vitale
ed efficace da squarciare la soglia del tempo e dello spa-
zio e investire e trasformare anche il nostro presente.

Perciò, bentornato ancora tra noi, Signore
Gesù: la tua nascita ci ricolmi di luce e di gioia! 

Purtroppo dopo duemila anni ci sono ancora alcu-
ni che hanno paura di te – come Erode che si turbò
della notizia della tua nascita – che vogliono fare
senza di te o bandirti dalla loro casa.
In Te risplende l’amore di Dio che ci raggiunge nelle
nostre attese e nei nostri affanni; ci libera dalle paure
e ci indica orizzonti nuovi, nonostante il futuro che si
apre davanti a noi sia ancora offuscato da una crisi
profonda. Vieni a sostenerci nelle sofferenze e a con-
dividere le nostre difficoltà. 
Vieni Signore Gesù ad abbracciare questa terra, anco-
ra lacerata e dilaniata da tante divisioni, deturpata da
tante calamità e incuria degli uomini, umiliata nella
dignità dei tuoi figli e offesa negli inalienabili diritti.
Vieni a dirci: “Io ci sono; fai qualcosa anche tu!”
Che il Dio bambino ci benedica tutti.

Buon Natale a tutta Pratola e ai Pratolani in Italia
e all’estero! E Buon 2016! 

Il Giubileo della Misericordia sia per tutti un Anno
di tenerezza, di riconciliazione e di speranza.

P. Renato
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1° GENNAIO: GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 49a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

Il tema del messaggio è “Vinci l’indiffe-
renza e conquista la pace”. 

Nel messaggio vengono messe in luce ini-
ziative di quelle realtà, dentro e fuori la Chiesa,
che ribellandosi alla «globalizzazione dell’in-
differenza», e testimoniando una «misericor-
dia corporale e spirituale», presiedono - come
ha scritto don Luigi Ciotti, nella sua testimo-
nianza - le periferie geografiche e esistenziali
dove le persone più indifese - migranti, carce-
rati, donne, malati, disoccupati - non soffrono
solo di bisogni trascurati, ma di diritti negati,
vite non riconosciute nella loro dignità. 

La riflessione nel messaggio può essere riepilogata
in 8 punti:

1. Dio non è indifferente, e a Lui importa di noi. Non
ci abbandona mai a noi stessi ma ci segue, ci pro-
tegge, ci illumina. Vivere nell’indifferenza porta a
chiudersi in se stessi, a non “vedere”, “ascoltare” il
vicino. Le condizioni di disastro ambientale in cui
viviamo dimostrano che non abbiamo neanche più
“amor proprio”, in quanto aggrediamo il mondo e
l’umanità nella quale viviamo noi stessi. 

2. Siamo chiamati a “custodire”. La salvaguardia di noi
stessi non è un atto egoistico, ma si apre alla concor-
dia e alla solidarietà lì dove è vissuto con l’animo del
buon samaritano. La convivenza porta ad avere rispet-
to e sentimenti di compassione verso il prossimo. 

3. La “globalizzazione dell’indifferenza” ci ha portato
a vivere una condizione di assuefazione. Pur essen-
do distrattamente informati molti di noi sulle dramma-
tiche situazioni in cui i nostri fratelli vivono, dai più
vicini, nelle periferie non solo esistenziali della nostre
città, ai più lontani, popoli di nazioni che dovremmo
ricordare che condividono con noi una realtà impor-
tante, oltre all’essere tutti immagine e somiglianza di
Dio, tutti noi abitiamo il nostro pianeta, siamo tutti
concittadini dell’unico paese che è la Terra. 

4. L’inequità. L’ingiustizia nella quale permettiamo
vivano le nostre società grida a noi dal suolo, pro-
prio come gridava il sangue di Abele alle orecchie di
Dio. Dovremmo, in questo anno santo, uniformare
la nostra vita a quella del Buon Samaritano, che fu
accogliente, custode e sodale del povero malconcio,
reietto agli occhi degli altri uomini. 

5. Dobbiamo quindi andare “oltre” la chiusura egoisti-

ca del nostro cuore e vivere questo tempo di “mise-
ricordia, responsabilità e impegno”. Dovremmo in
questo fare nostri i verbi che si riferiscono all’atteggia-
mento che Dio ha verso di noi: osservare, udire, cono-
scere, scendere, liberare. E’ nell’osservare l’altro e il
mondo che ci circonda, nell’udire il grido che sale a noi
dai nostri fratelli sfruttati, perseguitati, malati, oppres-
si, defraudati, abbandonati, è nel conoscere le loro
miserie e quelle in cui abbiamo ridotto la natura, è nello
scendere al livello del nostro fratello, è nel liberare il
nostro prossimo dall’oppressione e dalla miseria in cui
è caduto che si manifesta il nostro essere “prossimo per
il nostro prossimo”. 

6. La strada da seguire, pertanto, è quella dell’annun-
cio. La nostra è una vera e propria missione educativa.
E’ nell’annunciare Cristo, Principe della Pace, che dob-
biamo tutti partecipare alla “costruzione” del mondo,
così da poterlo vivere al meglio e non nello sfrutta-
mento, e consegnarlo in eredità alle future generazioni. 

7. La via che dobbiamo riprendere è la via della
Verità, e possiamo farlo vivendo le opere di miseri-
cordia corporale e spirituale.

8. Tutto questo ci porta a dover vivere dei veri e pro-
pri atti di coraggio. Il coraggio di ricordare e rimar-
care che siamo tutti esseri umani, creati ad immagi-
ne e somiglianza di Dio, In quest’ottica è opportuno
ricordare che la pena di morte, lì dove ancora esiste,
non è un deterrente per il delinquere. La pena ha
funzione medicinale, pertanto deve guarire l’azione
malvagia commessa, sia facendo emendare la pena
al reo, sia soddisfacendo i colpiti, a cui va comunque
resa giustizia. Atto di coraggio, per gli Stati in cui
ancora si applica, è abolire la pena di morte.

Da “Avvenire”
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APERTURA DEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA

Sulmona, 13 dicembre 2015
Le tantissime persone si sono radunate nel piazza-

le della Casa Anziani “L. Cercone” in via Porta
Romana a Sulmona, dove il vescovo  ha iniziato la
celebrazione giubilare. Ha detto: “Il nostro pellegri-
naggio parte da qui, da questa casa gestita dalla Pia
Fondazione diocesana  “L. Cercone”, a sottolineare
che nessuna persona va scartata, che la vita vale sem-
pre, e che va accolta e aiutata proprio quando l’età
avanza. 

Vicino alla Casa anziani c’è la mensa della Caritas
diocesana, dove ogni giorno le persone in difficoltà
vengono accolte per ricevere sostegno, aiuto e un pasto
caldo. Ogni anno vengo distribuiti circa undicimila
pasti. C’è una struttura che verrà ricostruita, verrà chia-
mata ”Casa Zaccheo”, accoglierà i clochard, le persone
senza fissa dimora e quanti sono nel bisogno. 

Partiamo proprio dall’umano, per sostare poi
davanti all’albero di olivo piantato davanti al centro
Pastorale diocesano, “l’ulivo della misericordia” per-
ché c’è bisogno di riconciliarsi con la terra, nostra
madre, che contesta per le ferite inferte a causa dello
sfruttamento e dell’inquinamento.

Attraverseremo le vie della città volendo sottoli-
neare che c’è bisogno di riconciliarsi, di ricreare
buone relazioni, di costruire la pace ogni giorno e
giungeremo così davanti alla Porta Santa della
Basilica”.

Oltre mille e cinquecento persone hanno varcato
la Porta Santa, moltissime sono rimaste fuori perché
non c’era spazio in chiesa.

Durante la Celebrazione eucaristica, il Vescovo ha
detto tra l’altro: “Cari fratelli e sorelle, aprendo la Porta
Santa della Misericordia della nostra Cattedrale di S.
Panfilo, ho provato due forti sentimenti: uno di commo-
zione, l’altro di gioia. Nel gesto semplice e simbolico
dell’apertura ho visto spalancare davanti a noi l’infinito
amore di Dio che sempre previene, anticipa e salva ogni
persona, pur appesantita dalla gravità dei propri peccati.

Attraversando quella porta, ognuno di noi ha per-
cepito la profondità della misericordia del Padre che
tutti cerca, a tutti va incontro e  tutti accoglie. La paro-
la misericordia vuol dire avere cuore per il misero –
misero in senso ampio, vittima non solo di una mise-
ria materiale, ma anche della povertà di relazioni, di
povertà spirituale, povertà culturale. Essa non è solo
cuore, emozione, ma anche atteggiamento fattivo: io

devo cambiare la situazione dell’altro, per quanto pos-
sibile. La misericordia guarda sempre una persona
concreta, come abbiamo ascoltato oggi dal vangelo di
Luca riguardo alle folle che chiedevano a Giovanni il
Battista: “Che cosa dobbiamo fare?” E lui rispondeva
loro: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha,
e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”.

Chiediamo al Signore che ci illumini e ci accom-
pagni per realizzare in collaborazione con la Caritas
Diocesana, un’opera concreta, un nuovo edificio
denominato “Casa Zaccheo”, in via Porta Romana a
Sulmona, con locali per l’accoglienza di persone che
non hanno dimora o comunque in difficoltà. Sarà la
generosità e il contributo di tutti noi a compiere que-
sta opera.

Ho chiesto e ottenuto dal Santo Padre, tramite la
Penitenzieria Apostolica di poter celebrare il Giubileo
non solo nella Cattedrale di Sulmona, ma in diversi luo-
ghi della Diocesi in date già stabilite, per venire incon-
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tro a tutti in questo nostro territorio montano. In questo
modo saremo una Chiesa in uscita, che va per portare il
perdono di Dio e la sua misericordia.

In questo Anno Santo, fratelli e sorelle, auguro a
tutti e a ciascuno che nel pellegrinaggio  che oggi
abbiamo iniziato siano alzate le vele della nostra
anima al soffio dello Spirito, per lasciarci condurre
sulle rotte della Provvidenza sempre illuminata dal
Sole della salvezza e della gioia, che è Gesù: il croci-
fisso-risorto”.

Affidiamo il nostro pellegrinaggio giubilare e la
nostra vita ai santi Patroni S. Panfilo e S. Pelino, S.
Pietro Celestino V, testimoni della misericordia, alla
Vergine Maria, Madre della Misericordia perché il suo
cuore, pieno di tenerezza verso tutti i suoi figli, ci
porti all’incontro con il Signore Gesù, Salvatore di

ogni uomo e di ogni donna, volto misericordioso del
Padre. Amen. Buon Anno Santo a tutti!”

CONVEGNO SULLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE
Sabato 28 Novembre 2015, tredici fedeli di

Pratola si sono aggregati al gruppo che ha partecipa-
to al Convegno su “Misericordia e Nuova
Evangelizzazione“, che si è tenuto all’Oasi dello
Spirito, a Montesilvano. Presieduta dal Vescovo
Mons. Angelo Spina, una significativa rappresentan-
za delle parrocchie della diocesi di Sulmona-Valva,
ha partecipato al Convegno organizzato dalla
Consulta regionale Abruzzese-Molisana per la Nuova
Evangelizzazione. 

L’argomento di meditazione, riflessione e condivi-
sione è stato “Misericordia e Nuova evangelizzazione”.
La giornata è iniziata con la preghiera e la presentazio-
ne del programma di studio da
parte dell’Arcivescovo di
Pescara-Penne, Mons. Tommaso
Valentinetti. È seguito l’interven-
to di Mons. Bruno Forte sul tema
“Il Giubileo straordinario della
Misericordia”. 

Nel primo pomeriggio il
lavoro è continuato con la pre-
sentazione e condivisione di
esperienze di nuova evangeliz-
zazione per ambiti: famiglia,
giovani, catechesi, preghiera e
separati e divorziati. Le conclu-
sioni sono state affidanti

all’Arcivescovo di Lanciano-Ortona, Mons. Emidio
Cipollone, che ha messo in risalto le indicazioni di
Papa Francesco a Firenze, ovvero intraprendere la
sfida delle nuova evangelizzazione con umiltà, cer-
cando il bene dell’altro e annunciando il vangelo
delle beatitudini, evitando il pericolo del pelagianesi-
mo e dello gnosticismo.

Nel rientro a Sulmona, il gruppo ha ringraziato
il vescovo Spina per la nuovo possibilità offerta nella
formazione e ha aderito ben volentieri all’iniziativa
della missione popolare in diocesi. Tutto è stato affi-
dato al Signore Gesù mediante l’intercessione della
Vergine Maria con la recita del Santo Rosario.
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LA NOVENA DELL’IMMACOLATA…

Il primo dei doni dell’Avvento, cominciato Domenica 29
Novembre 2015, è stato la Novena dell’Immacolata, che ci
ha preparati alla Solennità della Vergine Maria e all’apertura
del Giubileo della Misericordia.

Come ogni anno, l’appuntamento è stato molto sentito e
ha visto la partecipazione di molti fedeli, usciti di casa nono-
stante la temperatura fredda delle serate.

Nella prima serata abbiamo avuto la gradita presenza del
nostro Vescovo, Mons. Angelo Spina, che ha presieduto la
celebrazione e ha tenuto una riflessione su Maria, porta della
Misericordia.

Ogni sera sono stati proclamati un brano della Parola di Dio
e un brano della Misericordiae Vultus, la bolla di indizione del
Giubileo della Misericordia scritta da Papa Francesco.

Ad animare le varie serate sono stati i gruppi parrocchiali,
che ringraziamo per la loro presenza e puntualità. Ringraziamo
anche William e Dino per il sostegno nell’animazione dei canti.

Al termine dell’ultima serata, 7 dicembre, è stato aperto il
presepe, quest’anno realizzato dal Prof. Franco Carducci con
l’aiuto di alcuni ragazzi delle scuole Medie e di alcuni collabo-
ratori del Santuario. Anche a loro il nostro grazie.

… E QUELLA DEL NATALE
Appena il tempo di respirare ed è iniziata (il 16 dicem-

bre) la Novena di Natale. Sono stati molto bravi i ragazzi del
catechismo che, con i loro catechisti, ogni sera hanno anima-
to la Novena con commenti, segni e preghiere. 

Partendo ogni sera da un brano del Vangelo, abbiamo
riflettuto sul tema “La gioia che il Signore ci dà”. Ci hanno
aiutato in questa riflessione personaggi come Zaccheo, la
Maddalena, Pietro, Giuseppe, i Magi, Maria… Da loro abbia-
mo compreso che incontrare Gesù cambia la nostra vita, la
trasforma e la rende un dono per gli altri. Una bella prepara-
zione alla festa del Natale!

Sempre in preparazione al Natale, il 19 dicembre i ragaz-
zi delle Medie si sono ritrovati in Santuario per la
Celebrazione della Messa, mentre i ragazzi delle Elementari
si sono incontrati in Santuario la mattina del 23 dicembre.

• RIUNIONI PER I GENITORI
Ogni venerdì sera, alle ore 21, Padre Agostino incontra i
genitori dei bambini e dei ragazzi del catechismo. Si tratta
di incontri di formazione cristiana, particolarmente utili, in
un tempo di forte scristianizzazione, per coloro che voglio-
no approfondire la propria fede e la propria vita cristiana. I
genitori sono invitati fortemente a partecipare.

• RIUNIONE GENITORI 3° ANNO CRESIMA
Venerdì 22 gennaio, alle ore 21, P. Renato incontra i genitori
dei ragazzi che frequentano il 3° anno Cresime per comuni-
cazioni importanti relative ai loro figli e alla celebrazione della
Cresima. Dopo aver sentito il Vescovo, è stata fissata la data
della celebrazione: sabato 16 aprile, ore 18. Nel mese di feb-
braio è prevista la riunione per i genitori dei bambini di Prima
Comunione. La data sarà comunicata nel prossimo numero.

APPUNTAMENTI DI GENNAIO
VENERDÌ 1 - Solennità Maria, Madre di Dio
Giornata Mondiale della Pace

DOMENICA 3
ore 19: Concerto della Banda Città di Pratola (in
Santuario)

MARTEDÌ 5
ore 21: Concerto di Natale della Corale Peligna (in
Santuario)

MERCOLEDÌ 6
Solennità dell’Epifania del Signore

VENERDÌ 8
ore 21: Riunione genitori

SABATO 9
ore 16,30-19: “Sabato della Misericordia”

DOMENICA 10 - Festa del Battesimo di Gesù
ore 11: Festa dei Battezzati del 2015

MARTEDÌ 12
ore 21: Riunione Catechisti

GIOVEDÌ 14
ore 21: Incontro con la Parola di Dio

VENERDÌ 15
ore 21: Riunione genitori

DOMENICA 17
ore 15: Benedizione animali e carri agricoli (P.zza Garibaldi)

LUNEDÌ 18
ore 21: Riunione Consiglio pastorale

GIOVEDÌ 21
ore 21: Incontro con la Parola di Dio

VENERDÌ 22
ore 21: Riunione genitori 
ore 21: Riunione genitori 3° anno Cresime

SABATO 23
ore 18: riprende la Messa a San Pietro Celestino

GIOVEDÌ 28
ore 21: Incontro con la Parola di Dio

VENERDÌ 29
ore 21: Riunione Confraternite
ore 21: Riunione genitori
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Presentato il Natale di Rivisondoli

Nella Santa Notte di Natale, il Dio della Misericordia è apparso in mezzo a noi,
ci ha mostrato il suo amore, la sua tenerezza e la sua compassione;

ci ha donato il suo perdono e la sua grazia.
Auguriamo Buon Natale a tutta la Comunità di Pratola, in modo particolare ai malati

e ai sofferenti, alle persone sole, povere e abbandonate
e ai pratolani che abitano in Italia e all’estero.

IL SIGNORE RIEMPIA I CUORI DI TUTTI DELLA SUA PACE E DEL SUO AMORE.

La settima sera della Novena di
Natale, il 22 dicembre, è stata caratterizza-
ta da un evento nuovo e significativo: la
presentazione del Presepe vivente di
Rivisondoli.

In un clima di preghiera, di ascolto
della Parola e di grande amicizia, una
delegazione di Rivisondoli, composta dal
parroco don Daniel, dai giovani che hanno
i ruoli di Maria, di San Giuseppe e di due
Angeli, dal responsabile organizzativo e
da altre persone, hanno presentato il
Presepe vivente che si terrà a Rivisondoli,
come ogni anno, il 5 gennaio.

Nella scelta dei figuranti, gli organizza-
tori hanno voluto coinvolgere anche la Valle
Peligna e la Valle Subequana. Quest’anno i
due Angeli provengono da Goriano Sicoli e
da Pratola Peligna (Maria Irene Carabia).
Per questo erano presenti anche i Sindaci di
Goriano Sicoli, di Castelvecchio Subequo,
insieme al nostro Sindaco,
Antonio De Crescentiis, e a
Padre Bonaventura.

Don Daniel, parlando
anche a nome del Sindaco di
Rivisondoli, assente per
motivi familiari, ha spiegato
l’origine del Presepio, giun-
to alla sua 60° edizione.
Anche i tre Sindaci hanno
preso la parola, e hanno sot-
tolineato il forte significato
culturale e religioso dell’e-
vento.

La serata, iniziata con la
preghiera, si è anche conclu-
sa con la preghiera. Tutti

insieme abbiamo invocato il Dio della Misericordia recitando il
Padre nostro. Un piccolo scambio di doni e il canto “Tu scendi
dalle stelle” ha chiuso questo simpatico incontro di diverse
comunità del nostro territorio.
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PRATOLA COME BETLEMME… LE VIE DEI PRESEPI

LA PROLOCO PORTA IL NATALE TRA LA GENTE
Il Presepe è il Mondo. Dio fece il Presepe del Mondo

perché suo Figlio un giorno vi abitasse. L’uomo, creando il
presepe, ricrea se stesso e scopre l’essenza di quel mondo
che è chiamato ad abitare, coltivandolo e custodendolo.
Questo è in sintesi l’obiettivo che la Proloco di Pratola
Peligna, coadiuvata dai volontari del Servizio Civile, ha
voluto realizzare come punto di riferimento delle manife-
stazioni natalizie. In un clima dove troppo spesso ci si
dimentica delle cose, si è sempre frenetici e nervosi, alcu-
ne volte ci ritroviamo anche a dimenticare l’origine delle
nostre tradizioni o a farcene baluardo in difesa di un mil-
lantato nemico, che è diverso da noi solo per la sua origi-
ne o per la sua fede religiosa. Il Presidente Mattarella nella
presentazione della mostra dei presepi esposti in Quirinale
e provenienti da tutte le regioni italiane tendeva a sottoli-
neare come: “…Nel nostro paese la quasi totalità delle
famiglie pensa che mantenere le tradizioni storiche e cultu-
rali italiane rivesta un valore positivo, non custodisca affat-
to un’emarginazione di italiani o di immigrati di altre cultu-
re o fedi religiose. Le nostre tradizioni storiche e culturali,
senza forzature né imposizioni possono contribuire a far
comprendere loro meglio il paese in cui hanno scelto di
vivere. Insomma l’Italia è un paese laico, accogliente ma
non rinuncia alla propria storia, un pezzo della quale è pos-
sibile raccontarla anche attraverso il presepio.”

Come Proloco abbiamo voluto portare il Natale tra la

gente, e soprattutto tra i commercianti, e farci raccontare e
preparare a modo loro il significato del Natale addobbando
le loro vetrine con il simbolo del presepio.

Percorrendo i presepi esposti nelle vetrine addobbate a
festa del nostro centro storico, oppure i presepi che arricchi-
scono con le loro melodie e con le loro atmosfere le nostre
chiese locali congiunte al nostro Santuario, alcuni personag-
gi mi sono balzati subito alla mente destando meraviglia e
stupore, le primizie alle quali Dio ha voluto rivelare il suo
amore e la sua misericordia: il pastore addormentato e il
pastore a bocca aperta che guarda o indica la Stella, colto da
una meraviglia incontenibile. Mi piace pensare a questi due
personaggi come a uno solo, colto in due momenti diversi. Il
sonno tranquillo del primo, meritato riposo notturno di chi ha
lavorato tutto il giorno e che proprio in quel riposo cerca la
cura cerca la cura di una vita spesso piena di dolore, noia,
ripetitività: quel pastore ci rappresenta quando vorremmo
fuggire dall’agone del mondo che si è fatto troppo arduo,
quando nel cuore non c’è pace, l’amore degli altri non ci rag-
giunge, e ci sentiamo soli anche in mezzo alla folla. Eppure
nella notte oscura del nostro cuore, della nostra vita quoti-
diana può levarsi una stella, una novità, una notizia che rin-
nova tutto, che accende una speranza dentro la paura; e per-
ciò il pastore trova un motivo in più per essere verticale, attra-
verso la gioia del cuore, provocata dalla meraviglia del dispie-
garsi del firmamento si sente chiamato ad essere verticale,
c’è una forza di gravità che spinge al contrario, chiama verso
l’alto, riempie di bellezza la fatica quotidiana.

Come membri della Proloco e del Servizio Civile, ci
siamo voluti immedesimare nella figura dei pastori che
guardano e scrutano le stelle per portare tra le strade di un
mondo sempre più lontano dalla riscoperta delle tradizioni
la meraviglia del Natale, cominciando a far addobbare le
vetrine dall’Avvento. Seguite perciò la Stella ammirando le
meraviglie dei presepi del nostro centro storico e se per un
istante chiuderete gli occhi, immaginerete di essere a
Betlemme come quei pastori, vegliardi della Stella.

Salvatore Presutti
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CONCERTO DI NATALE

La sera del 20 dicembre si è tenuto in Santuario un bel
Concerto di Natale della Nuova Corale Polifonica di Pratola
Peligna diretta dal Maestro Vincenzo Polce con la partecipazione
all’organo del Maestro Maurizio Ricciotti. I canti della tradizio-
ne natalizia hanno risuonato nel Santuario regalando ai presenti
una magica serata di gioia e di serenità. Un doveroso ringrazia-
mento anche al brillante presentatore, Padre Agostino, alla sua
prima esperienza nel ruolo.

Chi è Sampiè?
Nel precedente numero avevamo inserito una poesia dedicata al

poeta-pittore Francesco Pace, uomo di infinite virtu’. In molti ci hanno
chiesto chi fosse questo Sampiè. Si tratta di Santilli Pietro, in arte Sanpiè,
classe 69, noto anche come Pietro La Roma per la sua passione verso la
squadra capitolina. Dedito al lavoro e alla famiglia, scrive e canta. Pietro,
grazie alla sua voglia di vivere nel sociale, ha appena realizzato il CD dal
titolo PICCOLA STORIA DI UNA BIMBA E DEL SUO AQUILONE DI IDEE,
in collaborazione con i musicisti Francesco, Alfo e Marco. Insieme hanno
formato il gruppo Abiura. Il CD è già in vendita. La valorizzazione dei rap-
porti umani, dei sentimenti, delle emozioni che la vita ci presente lo hanno
portato alla poesia. A breve uscirà una sua raccolta.

In ricordo di 
Domenico Ciaglia

Ad un anno dalla morte di
Domenico (18 dicembre), lo
ricordiamo con affetto e tanta
nostalgia. Ci manca la sua presen-
za, il suo sorriso, la sua parola, la
sua umanità.

Condividiamo il dolore
con la moglie Celsa e le figlie
Caterina e Cristiana.

Il giorno 19 novembre,
presso l’Università degli
Studi dell’Aquila,
ANTONIO GIUFFRIDA si
è brillantemente laureato
in Fisioterapia con 110 e
lode, discutendo la tesi
“Il ruolo del taping nel
trattamento riabilitativo
dell’instabilità della cavi-
glia”. I più grandi auguri

dai genitori Silvio e Anna, dalla sorella Roberta, dal
nipotino Fabio e dai parenti tutti.

Congratulazioni a ...

Congratulazioni a GRETA DI GENOVA che il 26
novembre 2015 si è brillantemente laureata in
Lingue e Letterature straniere presso l’Università
G. D’Annunzio di Pescara discutendo la tesi
“I tabù della letteratura araba: l’evoluzione della
letteratura erotica dalla nascita dell’Islam a oggi”,
riportando la votazione di 110 e lode.
Tanti auguri dai nonni Tonino e Renata.

Il giorno 26 novembre 2015 presso l’Università
degli Studi “G. D‘Annunzio” in Pescara, SALVATO-
RE PRESUTTI ha conseguito la Laurea Magistrale
in Lingue, Letterature e Culture Moderne, discu-
tendo la tesi: GIULIO RAIMONDO MAZZARINO:
L’ABRUZZESE CHE FECE GRANDE LA FRANCIA,
ed ottenendo la votazione di 110/110 e lode.
Best wishes and felicitations dai genitori, dai
nonni, dal fratello Venanzio, dai parenti e amici
tutti. E, naturalmente, dalla Redazione!
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SETTANTENNI
Domenica 20 dicembre
un bel gruppo di settan-
tenni hanno ringraziato
il Signore durante la
Celebrazione delle ore
11,00. Eccoli sorridenti
nella foto.
Auguri da tutta la Reda-
zione.

AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee    PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee

Cavallaro Ennio, anni 87 30 nov
Pace Silvio, anni 85 7 dic
Rosato Antonio, anni 83 8 dic
Pizzoferrato Marzio, anni 79 8 dic
Pizzoferrato Elisa Maria, anni 84 13 dic
Colella Gaetana, anni 89 18 dic

Petrella Aron, di Alessandro e Cisneros Dilia 8 dic
Della Valle Penelope, di Leo e Giangiulio Monia 8 dic
Cianfaglione Riccardo, di Mirko e Colaiacovo Marianna 8 dic

Sono tornati alla casa del Padre

Hanno ricevuto la grazia del BattesimoCongratulazioni a ...

Il giorno 4 dicembre 2015 SIMONA PRESUTTI si è
laureata brillantemente presso l’università La
Sapienza di Roma nella facoltà di Medicina e
Psicologia con votazione di 110 e lode discutendo la
tesi magistrale dal titolo: “La psicoanalisi multifami-
liare e il modello del quadrilatero: una nuova moda-
lità di intervento per la cura della psicosi all’interno
dei servizi“. Relatore: Prof.ssa Stefania Marinelli,
Correlatore: Prof.ssa Laura Volpini. I genitori
Domenico e Luciana, il fratello Fabio, i nonni e gli zii
gli augurano un futuro ricco di soddisfazioni.

Il giorno 10 Dicembre 2015, presso l’Università
La Sapienza Di Roma, ha conseguito la Laurea
Magistrale in Economia Aziendale il dott. LUCA
PETRELLA, con la votazione di 110 e lode, discu-
tendo la seguente tesi: “La disclosure aziendale
mediante i social network. Un’analisi empirica
delle imprese quotate presso l’EUROSTOXX100”.
I genitori Mario e Susanna, gli zii, i cugini e gli
amici gli augurano un brillante futuro.

Sembra ieri da quando Federico e Maria aprirono il bar con
annessa sala ove si consumavano prosciutti e salami di loro pro-
prietà. A quel tempo anche la pizza tonda. Quasi mezzo secolo
di lavoro per offrire prodotti genuini ai clienti. Complimenti ed
auguroni per questo importante traguardo valorizzato anche dai
riconoscimenti che hanno avuto dagli enti regionali. Il maggior
riconoscimento resta comunque quello dell’apprezzamento che
i clienti quotidianamente rivolgono loro.

49 anni di attività di Federico e Maria
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VENEZUELA: I pratolani di Venezuela,
capitanati dalla infaticabile Adriana
Carapel-lucci, si sono riuniti prima di
Natale nel segno della nostra Protettrice
ed augurano a tutti i pratolani Buon
Natale e buon anno. 

PRATOLA - CANADA: Una simpatica
foto per mandare gli auguri a Osvaldo
qui ritratto con la mamma di Pino Di
Bacco. Ovviamente auguri anche alla
famiglia di Pino e Dino Iacobucci.

ASSISI: Dalla terra di Francesco, inven-
tore del Presepe vivente e con nel cuore
la nostalgia del presepe nella navata
laterale del tempio della Madonna della
Libera, mi è gradito inviare agli amici, ai
parenti, ai lettori di ‘Madonna e Noi’, gli
auguri sentiti di Buon Natale e felice
Anno Nuovo.   Giovanni Zavarella 

ALASKA: Ue professò......mi trovo in
California, sulla strada del ritorno
dall’Alaska dove sono arrivato dopo 9
mesi percorrendo 10.000 Km in bici. La
foto si riferisce proprio all’Alaska, preci-
samente a Anchorage. È possibile che
torni in Italia a fare Natale con mia sorel-
la, ti faccio sapere. Approfitto dell’occa-
sione per mandare un saluto di buone
feste a tutti i lettori della rivista la
Madonna e Noi in tutto il mondo, augu-
rando che il 2016 sia un anno pieno di
tanta felicita, pace e tanti viaggi intorno al
nostro piccolo pianeta. Romolo Pizzica

DA PRATOLA AD ASSISI: Auguri agli
amici assisani capitanati da Antonio, Priore
del Piatto di S. Antonio, dai soci dell’Ass. Il
Manto-Insieme per Barbara Micarelli.

USA: Un caro saluto a tutti gli amici pra-
tolani da Peter Pizzoferrato. 

DA FRA MARIANO: Dal Monte Morrone
auguri a tutti i pratolani appassionati di
montagna da Italo Liberatore e Roberto
Puglielli.

HAMILTON: Il nutrito ed affiatato grup-
po di Hamilton invia i più cari auguri a
tutti i pratolani nel mondo.
Felice Natale e Buon 2016.

A fine anno abbiamo voluto aprire con gli auguri di alcuni amici
residenti fuori Pratola. Auguri dal.....

L’ALBERO
DI NATALE

Natale è anche impor-
tante per lavorare insie-
me. Nella foto Luciano
Visconti ed i figli mentre
preparano l’albero.
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Lu reale
de lu Bambinelle

di Silvana Leombruno
Mamme i nonne stijne rammarica-

te, ca Natale avé arrevète, nionte iòje
teneve da métteme.

Le fridd giè le patéve, alla feste
avéra cumbaròje, fine a lentànne nionte
s’avé rammeriète. A nonne i venne
‘ngòcce d’assemà na vrangatèlle de
lane a lu matarazze, che lu fèuse la felo-
se, che lu ‘urtìcchie la cammattose.

Mamme ch’i fiòrre la maje me crio-
se. Quande la mmatoine la maje veriòtte,
nu piante a derotte me faciòtte, chela
maje ere brutte i sculeròjte, che me ne
vruugnéve de méttemela. Ioje m’avé stu-
fate de farme refrecà da l’amiche de
scole, ca laure stìjne bone. Ioje me vese-
teve sempre acciungiunàte. Che lu
Bambenielle me jotte a sfugà, pèure si Iss
n’ere angaure arrevète. Però so sechèure
ca m’ha sendèute perché la sàira stesse
succeròse che na pallotte de flòime se
sbiòse da la cemmenére i dentre lu
cuttèure iose a fenòje. Mamme ché l’ac-
que steve a ittà, nonne l’ha frenate e la
maje dentre a lu cuttèure ha affugate.
Quande la maje emme recaccète, ‘nge
pareve le vaire: ere belle i culurate che
pareve lu sole. La mmatòine de Natale a
rengraziè lu Bambenielle me ne jotte, pe
lla voje la gente me fermeve i m’addum-
manneve ndo avé cumbrate che la maje
accuscì belle cu lu culore speciale. Ioje,
tutta cuntente, i respunneve ca ere lu
reale de lu Bamenielle, che me l’avé fatte
perché l’eve tante preate i Iss m’ha
remerdàte i ioje i ne so sempre grate!

CONCERTO BANDISTICO IN CHIESA A
CURA DELLA BANDA CITTA’ DI PRATOLA

La Banda Città di Pratola Peligna, il giorno 3 Gennaio 2016,
alle ore 18.45, presso il Santuario Maria SS. della Libera, terrà
un Concerto in onore delle festività natalizie ed anche in ricordo
del nostro concittadino Pino Basile. Sotto la guida della Maestra
Monia Paolilli, verranno eseguiti brani di musica leggera, marce
sinfoniche, brani musicali e poesie a cura degli allievi della Casa
della musica di Pratola Peligna. La direttrice artistica Monia
Paolilli, il presidente Raffaele Benvenuto, il direttivo e tutta l’as-
sociazione invitano la cittadinanza a partecipare all’ evento.

GIORNATA DEDICATA A SANTA LUCIA
Con l’accensione del tradizionale fuoco è stata ricordata la
Santa anche nel rione
Capocroce. Un evento
che, iniziato quest’anno,
diverrà sempre più impo-
rtante vista la devozione
ed il rispetto della tradi-
zione che in molti hanno
sentito.
Complimenti agli orga-
nizzatori. Grazie a Mattia
Tedeschi per la foto.

OOOOsssssssseeeerrrrvvvvaaaattttoooorrrriiiioooo    ••••    MMMMiiiisssscccceeeellll llllaaaannnneeeeaaaa    ddddiiii     MMMMaaaauuuurrrroooo    CCCC iiiiaaaannnnffffaaaagggglllliiii oooonnnneeee

Lo spettacolo di Natale organizzato dalle insegnanti della
Scuola Dell’Infanzia di Piazza Indipendenza delle sezioni D-E-
F, ha riscosso enorme successo. “Natale in Musica” ha visto la
partecipazione di genitori, nonni e parenti divertiti per la bella
esibizione degli alunni. Lo spettacolo, che si è tenuto al Teatro
Comunale il 17 dicembre, ha permesso ai partecipanti di entrare
nello spirito natalizio carico di affetti, amicizia e fraternità. Nella
foto, di Evania Di Cioccio, tutto l’entusiasmo dei bambini.

NATALE IN MUSICA
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TORNA LA SCUOLA CALCIO SETTORE GIOVANILE DELLA USD PRATOLA 1910

SILVIO FORMICHETTI - Artista Internazionale -

UNA GARA LUNGA UN ANNO

Nella Stagione Sportiva in corso è riparti-
to, con slancio ed entusiasmo, il Progetto del
Settore Giovanile e della Scuola Calcio dell’Usd
Pratola 1910. A capo del Progetto vi è Il
Presidente Gelso Malvestuto, che avvalendosi
della preziosa collaborazione del Vice
Presidente e Responsabile Amministrativo
Domenico Di Bacco e del Responsabile
Tecnico Sportivo Silvio Di Bacco, è riuscito
dopo un duro lavoro a ricostruire con numeri
importanti un movimento giovanile che deve
servire da supporto per il futuro calcistico del
nostro paese. Sono 120 i ragazzi di un età
compresa dai 5 ai 16 anni a partecipare a que-
sto progetto ed a tutti i campionati previsti dalla
Figc. Questi importanti numeri hanno coin-

volto nel Progetto una delle Società Profes-sio-
nistiche Italiane che guardano ai giovani come
elemento caratterizzante della loro natura, cioè
l’Udinese Calcio. Questa affiliazione, contratta-
ta lungamente e sottoscritta dall’Usd Pratola
Calcio, vuole portare nel nostro paese una
forma particolare di collaborazione con il
mondo sportivo. Infatti tale sinergia sportiva è
caratterizzata non dalla semplice visione dei
ragazzi, ma da corsi specifici di training forma-
tivi per i già bravi tecnici da parte di tecnici qua-
lificati della Società Professionista.

L’Organigramma completo:

Presidente Gelso MALVESTUTO
V. Pres. e Resp. Amm. Domenico DI BACCO

Responsabile Tecnico Silvio DI BACCO
Allenatore Allievi Pietro Cardilli
Allenatore Giovanissimi Davide Santangelo
Allenatore Esordienti Giuseppe Iurisevich
Allenatore Pulcini “A” Dino Franceschilli
Allenatore Pulcini “B” Ennio Puglielli
Allenatore Piccoli Amici Concezio Mondazzi
Allenatore Avv. allo Sport Claudio Iacobucci
Preparatore Portieri Salvatore D’Andrea
Collaboratore Tecnico Marco Pizzoferrato
Collaboratore Tecnico Rocky Tofano
Collaboratore Tecnico Matteo Formichetti
Collaboratore Tecnico Luca Casasanta

Tra il 2014 e 2015 è stato impegnato in
una serie di attività espositive personali come
“l’inferno” presso l’Aurum di Pescara ed il
Premio Sulmona. Il 2015 lo ha visto impegna-
to nella prestigiosa collettiva mondiale  Imago
Mundi curata dal noto critico Luca Beatrice
per la fondazione Luciano Benetton e varie
performance di BodyPainting. Inoltre nell’an-
no corrente il nostro artista Pratolano è stato
invitato più volte nelle trasmissioni Rai TG2
Insieme come testimonial dell’arte informale.

La Rai lo scorso luglio ha realizzato un
film/documentario sull’artista Pratolano ese-
guendo per ben due giorni riprese internamen-
te allo studio del pittore e nei luoghi del paese.

Il documentario, dal titolo: “A TU PER TU

CON IL MAESTRO” a cura di Stefano Sassi  è
stato presentato lo scorso 11 novembre su Rai5
ed è visibile sul canale Youtube.

A Berlino il 3 dicembre fino al 4 gennaio
2016, presso la Werkkunst Gallery, con testi in
catalogo dell’illustre Pratolano Dott. Marcello
Guido Lucci, presenta la personale dal titolo:
“SILVIO FORMICHETTI: La Pittura in Divenire”,
un corpus di 20 opere che rappresentano il lavo-
ro e la ricerca attuale del nostro artista Pratolano.

“L’opera ha un andamento individuabile,
una direzione, una sorta di racconto incessante:
un diario intimo. E’ il diario fatto di pennellate
indefinite ma fortemente allusive, di graffi
espressivi e di remissive scolature attraverso cui
il pittore esercita il mistero in divenire dell’arte.”

“Quello che amo è quello che accade
sulla tela”. Da Silvio Formichetti LA PITTU-
RA IN DIVENIRE…
Nel 2016 Silvio Formichetti esporrà in Italia e
all’estero.

Personalmente, da podista, alla vista del-
l’arco d’arrivo di una gara corsa bene, provo
due sensazioni contrastanti: soddisfazione per
il risultato e tristezza per un’esperienza che
volge al termine.

Stessi sentimenti che hanno pervaso i
soci e amici del G.A.P. (Gruppo Amatoriale
Podistico di Pratola  Peligna) riuniti martedì 8
dicembre, presso il ristorante Meeting
Santacroce di Sulmona. Durante il pranzo
sociale abbiamo ripercorso la stagione, come
gli atleti al termine di una gara esaminano i loro
satellitari km per km, partendo da gennaio con
il Trofeo di Scacchi promosso dall’instancabile
socio segretario Cesidio  Pizzoferrato, per pas-

sare a febbraio dove abbiamo
presentato la nuova divisa
sociale colorata di giallo. A
marzo si è finalmente rico-
minciato a gareggiare con la
Corsa della Memoria a Torre
de Passeri e il Cross Mare a
Francavilla, ad aprile è la volta
di due classiche, il Vivicittà a
Pescara e La Passeggiata di
Primavera a Roseto. Intanto,
fervevano i preparativi per organizzare la 36°
Corsa della Valle Peligna che si è svolta il 31
maggio, gara record con quasi 500 parteci-

panti. Galvanizzati, abbiamo continuato a cor-
rere nelle calde serate estive: Scerne di
Pineto, Tocco, Vacri, Miglianico, Fara San
Martino, Atri, Fiaccolata Celestiniana, ma ciò
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17 GENNAIO 1883 - Nasce padre Generoso De Nino.
Figura eletta e degnissima di spiccare nella storia pra-
tolana. Consacrò la sua vita alle Missioni Cattoliche
quando partire significava dare l’addio definitivo alla
patria, agli agi, alle persone care, per affrontare fatiche
e rischi d’ogni genere con la sola risorsa del Vangelo.
Provvisto di ricca cultura e di pratica linguistica non
comune, quale richiedesi ad ogni buon missionario,
ma più ancora di apostolico fervore, nell’agosto del
1909 s’imbarcò a Napoli con tre confratelli, con desti-
nazione il lontano Impero Cinese. Dopo circa tre mesi
giunge nella designata missione del Lao-Ho-Kow,
nella provincia dello Hupeh (Cina sud – orientale).
Nella lunghissima permanenza in terra cinese si fa
promotore della evangelizzazione della popolazione
locale, apre centri di assistenza, edifica chiese, stabi-
lisce rapporti di simpatia con ogni categoria di perso-
ne. Non trascura il contatto con i Bonzi, sacerdoti
pagani o buddisti, e accetta inviti a visitare i loro
monasteri. Ricopre la carica di Procuratore della
Diocesi, la direzione del grande ospedale cattolico e
di varie istituzioni scolastiche.
La missione di padre Generoso De Nino si svolge nel
periodo più tempestoso della storia cinese. Nel 1951
la residenza vescovile è occupata e i missionari arre-
stati ed imprigionati. Padre Generoso è liberato ed
espulso nel 1952, dopo aver subito sofferenza e fame
nel carcere cinese.
Muore a Sulmona il 22 novembre 1958. La salma è
stata tumulata nel cimitero di Pràtola Peligna.

22 GENNAIO 1943 - Muore a Boston Luigi Meta, sin-
dacalista, rivoluzionario e antifascista nato a Pràtola
Peligna il 23 luglio 1883. Nel 1902, appena diciannoven-
ne, ricopre la carica di segretario della Lega di Resistenza

fra gli Artigiani di Pràtola Peligna. Nel 1913 lascia l’Italia
per gli USA. Si stabilisce a Steubenville, Ohio, dove diri-
ge il periodico «Il Telegrafo Marconi». Rimpatria e par-
tecipa alla I Guerra Mondiale. Partecipa attivamente alla
grande stagione di lotte del dopoguerra (1919-22) per l’e-
mancipazione materiale e morale delle classi lavoratrici.
Tra il 1922 e il 1926 si impegna nella prima resistenza
contro il fascismo. Dal 1925 è sistematicamente soggetto
a continui fermi e perquisizioni. Nel dicembre del 1928 si
trasferisce con la famiglia a Pescara, dove viene più volte
arrestato. Nel 1932, in seguito alle agitazioni e allo scio-
pero dei lavoratori delle officine di Bussi e della Val
Pescara, risulta essere attivo in una cellula anarco-comu-
nista clandestina. Espatria clandestinamente nel 1937.
Raggiunge Parigi, dove si avvicina alla Lega Italiana dei
Diritti dell’Uomo, al movimento di Giustizia e Libertà e
all’Associazione ex-combattenti pacifisti. Nel 1939 torna
negli USA, a Boston. Si distingue nella lotta antifascista.
Collabora con le redazioni dei seguenti periodici antifa-
scisti: «La Controcorrente», «L’Adunata dei Refrattari»,
«Il Martello», «Il Risveglio». A Boston stringe rapporti
con Alberto Cianca, Carlo Sforza, Gaetano Salvemini e
Alberto Tarchiani. Ricopre l’incarico di segretario politi-
co della sezione della Mazzini Society di Boston. Muore
il 22 gennaio 1943. Viene inumato nel cimitero non cat-
tolico, dove le fosse, senza fregi né orpelli, sono contrad-
distinte da un numero inciso su una piccola mattonella
posta sul terreno. Dopo la Liberazione di Pràtola, nell’ot-
tobre 1944 viene ricordato con un manifesto fatto affig-
gere dal Partito d’Azione. Successivamente via Principe
Umberto diviene via Luigi Meta.

19 GENNAIO 1944 - Dalle 11.15 alle ore 16.00 è
nuovamente bombardato lo stabilimento della
Montecatini di monte San Cosimo.

Avvenne a: GENNAIO

Omaggio al nostro mitico Rocco Di Cesare, grande atleta del calcio pratolano degli
anni d’oro. Rocco è da classificarsi il pratolano più veloce di tutti i tempi con i sui 11.02
nei 100 (manuali). Nel calcio è stato capocannoniere e portiere. Nella pallavolo è stato

artefice dello sviluppo
di questo sport. Nella
fenomenale foto, rea-
lizzata sicuramente dal
maestro Oreste De
Dominicis, si eviden-
zia una delle tante sue
qualità: l’elevazione.
Qualche vigile urbano
doveva multarlo per…
volo non autorizzato. 

ROCCO DI CESARE: TRE METRI SOPRA IL CIELO

AAAAllllmmmmaaaannnnaaaaccccccccoooo    ddddiiii    ssssttttoooorrrriiiiaaaa    pppprrrraaaattttoooollllaaaannnnaaaa    ddddiiii    DDDDoooommmmeeeennnniiiiccccoooo    AAAAnnnnttttoooonnnniiiioooo    PPPPuuuugggglllliiiieeeelllllllliiii

non ci ha fatto perdere di vista la nostra di gara
e così grazie al paziente lavoro di Federico
Violante, vede la luce il sito internet
www.mezzamaratonadipratola.it, creato ad hoc
per la 13° Mezza Maratona dei Tre Comuni,
Campionato Nazionale CSEN e Provinciale UISP,
che domenica 20 settembre ci ha sorpreso per i
quasi 450 atleti presenti. Mai domi, abbiamo
continuato a raccogliere punti nel Circuito
Corrilabruzzo UISP, dove nove dei nostri atleti
iscritti su 651 atleti di tutto l’Abruzzo, prende-
ranno il massimo premio e allo stesso tempo si
definisce la classifica del 2°TROFEO G.A.P., ed è
di nuovo la coppia Di Ninno Vico + Di
Giannantonio Augusta a primeggiare. 

Siamo alle battute finali, un doveroso rin-
graziamento va a tutti coloro che credono, sup-
portano e fanno parte del Gruppo Amatoriale
Podistico che, concedetemelo, anche quest’an-
no risulta vincitore.
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Affinché il Giubileo della Misericordia rimanga vivo per tutto
questo anno, fino al 20 novembre 2016 (giorno della chiusura),
abbiamo pensato di organizzare nel nostro Santuario i “Sabato
della Misericordia”. Si tratta di una iniziativa che intende aiutar-
ci a vivere più intensamente questo anno. Ogni secondo sabato
del mese siamo invitati a sostare in Santuario per l’ascolto della
Parola di Dio, la riflessione sulle opere di misericordia corporali e
spirituali, la possibilità di ricevere il Sacramento della
Riconciliazione e la Celebrazione Eucaristica.

Questa iniziativa è messa a disposizione anche per le parroc-
chie della Vicaria e della Diocesi. Chiunque, in quei giorni, potrà par-
tecipare a questi incontri di fede, di preghiera e di riconciliazione.

I “Sabato della Misericordia” vengono celebrati il secondo
sabato di ogni mese nel Santuario della Madonna della Libera in
Pratola Peligna con i seguenti orari:
• ore 16,30 - 19,00 nel periodo invernale (gennaio-marzo;

ottobre-novembre)
• ore 17,30  - 20,00 nel periodo estivo (aprile-settembre).

SCHEMA DEGLI INCONTRI:
- Parola di Dio
- Riflessione e Testimonianze
- Preghiera
- Sacramento della Riconciliazione
- Celebrazione Eucaristica


